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“COMPARTO SEPARATO”: parola “magica”?

Capiamo insieme cosa vuol dire

Qualcuno parla molto della convenienza di istituire un comparto separato che comprenda il nostro Mae ed il Ministero degli Interni. Il comparto separato sembrerebbe assicurare al personale tutta una serie di vantaggi economici difficili da ottenere con la normale contrattazione. Cerchiamo di capire se è proprio vero o se non si tratti piuttosto di uno “specchietto per le allodole” magari pensato in chiave elettorale (vedi elezioni RSU di novembre). 

Cosa significa “comparto separato”?

Vuole dire che, per alcune Amministrazioni ritenute del tutto speciali rispetto alle altre, i negoziati per il CCNL avvengono al di fuori di quelli che sono i normali comparti “a grandi blocchi”. La Presidenza del Consiglio si è staccata dal comparto generale per costituire un comparto separato.

Sembra che alla PdC l’istituzione di un comparto separato abbia portato ai dipendenti che vi lavorano parecchi vantaggi economici. Perche’ non fare lo stesso con il Mae?

In realta’ non e’ proprio cosi’. La PdC sembrerebbe, a prima vista, possedere una serie di vantaggi derivanti direttamente dal negoziato avvenuto all’interno del proprio “blocchetto”. In realta’ solamente due di essi derivano da questo nuovo CCNL negoziato a livello di comparto separato: la polizza sanitaria integrativa ed i buoni pasto. Peraltro la polizza sanitaria, al momento, non e’ neppure stata attivata.

Pero’ alla PdC percepiscono tutta una serie di trattamenti economici che al Mae non abbiamo. Com’e’ possibile?

Tutte le altre voci della PdC sono il frutto della contrattazione integrativa (e non della contrattazione a livello centrale) ed esistevano gia’ tutte anche nel vecchio contratto integrativo.  In realta’, nel nuovo contratto integrativo concluso a livello di comparto separato, ci si e’ di fatto limitati a mantenere la situazione gia’esistente.

Sara’ anche vero, ma il risultato finale non cambia: la PdC ha piu’ vantaggi del Mae.

Va tenuta ben presente una cosa: i vantaggi di cui gode il personale della PdC non derivano minimamente dal comparto separato, ma da una maggiore disponibilita’ economica che la PdC ha sempre avuto, anche precedentemente al comparto appositamente istituito.

Ma perche’ la PdC dovrebbe avere piu’ soldi ed il Mae di meno?

Perche’, per legge, la PdC ha un bilancio separato dal resto del bilancio dello Stato. E la cosa non e’ affatto strana se si pensa che la PdC e’ l’ufficio che assiste il Presidente del Consiglio nell’esercizio delle sue funzioni. In sostanza alla PdC vengono assegnati dei fondi propri ed appositi, mentre i fondi assegnati al Mae sono quelli decisi in sede di ripartizione dei fondi per tutti i Ministeri. E’ una delle ragini per cui nessuno parla di accorpamento con la PdC.

Quindi, anche formando un comparto separato che comprendesse, magari, solo il nostro Ministero non avremmo a disposizione un solo euro in piu’ di quanto abbiamo oggi. Se si tiene inoltre in debito conto il fatto che, nel corso degli ultimi anni, i vertici politici del nostro Ministero si sono dimostrati da una parte a malapena in grado di difendere il ruolo internazionale che l’Italia dovrebbe svolgere, mentre dall’altra si sono rivelati invece del tutto incapaci di attuare la benche’ minima iniziativa in difesa del nostro bilancio che e’ stato falcidiato, c’e’ poco da illudersi sui vantaggi che potrebbe comportare l’eventuale istituzione del “comparto separato”.

Quindi chi, al momento, e’ uscito dal comparto Ministeri?

Guarda caso tutte quelle Amministrazioni che hanno un bilancio separato da quello dello Stato, come le Agenzie Fiscali e vogliono un comparto separato anche la Corte dei Conti, il Consiglio di

Stato e l’Avvocatura dello Stato.  Altro che il nostro povero Mae, al quale l’ultima finanziaria, in mancanza di qualsiasi intervento da parte dei nostri attivissimi vertici, ha assestato una bella mazzata di 43 milioni di euro in meno sul bilancio!

Ma se vi fossero le risorse sufficienti, sarebbe auspicabile formare un comparto separato?

Anche in questo caso la risposta non è così evidente. I comparti separati sono delle armi a doppio taglio, perché la frantumazione dei comparti di contrattazione conduce alla frantumazione e quindi di fatto alla riduzione della forza che i sindacati possono esercitare sulla controparte nel caso vi siano situazioni di conflitto. 

Riflettete colleghi, riflettete….

Roma, 21 ottobre 2004

